Negoziazione, nessuna violazione della segretezza delle offerte se l’amministrazione per affidare l’appalto sceglie di negoziare con le imprese concorrenti consentendo loro di migliorare la propria proposta. 

Fattispecie 

Alcune società avevano chiesto la riforma della sentenza del T.A.R. Emilia Romagna che aveva accolto il ricorso di un’impresa contro le procedure negoziate per i lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione delle acque reflue.

I magistrati emiliani avevano considerato che le modalità procedurali seguite per la formulazione delle offerte migliorative si prestavano all’eventualità che una società fosse informata dell’esito delle negoziazioni con gli altri concorrenti, compromettendo così l’esigenza di segretezza e par condicio.

La decisione del Consiglio di Stato

La negoziazione non ha violato la par condicio poiché a tutti i correnti è stato consentito di migliorare la propria offerta. 

Inoltre le imprese partecipanti erano state correttamente invitate alla fase di contrattazione seguendo l’ordine crescente di numero di protocollo di arrivo delle offerte. Numero che era apposto sui plichi esterni. 

Infine, alla trattativa le imprese erano convocate singolarmente quindi la segretezza non è stata violata.

Per cui eventualmente occorreva fornire elementi di prova sulla violazione da parte della commissione o di un suo membro del dovere di segretezza. Il che non è stato fatto.

